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RELAZIONE SUI CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

 

 

1. PREMESSA 

Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e 

ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara 

pertinente, le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di 

riferimento agli specifici CAM. 

Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 

manutenzione di edifici pubblici - D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017) 

Le indicazioni contenute in questo documento consistono sia in richiami alla normativa 

ambientale sia in suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più 

efficace utilizzazione dei CAM negli appalti pubblici. 

Per quanto riguarda gli altri materiali non indicati nel presente documento, ma utilizzati 

nel progetto, l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza di tali elementi con i criteri 

riportati nei capitoli seguenti. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che 

l’offerente o il fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto 

o del servizio al requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la 

stazione appaltante può accettare al posto delle prove dirette. 

Ove nei capitoli seguenti sono menzionate le “Relazioni Tecniche” e gli “Elaborati 

Grafici” dei Progettisti, si rimanda ai relativi elaborati descrittivi e grafici del presente 

Progetto Esecutivo. 

1.1 Modalità di consegna della documentazione 

Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente 

attraverso la consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica 

che attesti o certifichi la soddisfazione del/i requisito/i stesso/i. 

Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione 

richiesta all'appaltatore sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che 

cartacea, opportunamente tracciata dagli uffici preposti alla ricezione. 

La stazione appaltante stabilisce di collegare l’eventuale inadempimento delle seguenti 

prescrizioni a sanzioni e, se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto. 
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2. SELEZIONE DEI CANDIDATI 

 

2.1 Sistemi di gestione ambientale 

L'appaltatore dovrà dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione 

ambientale durante l'esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto 

possibile sull'ambiente, attraverso l'adozione di un sistema di gestione ambientale 

conforme alle norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti norme europee o 

internazionali e certificato da organismi riconosciuti. 

L’offerente dovrà essere in possesso di una registrazione EMAS (Regolamento n. 

1221/2009 sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di 

ecogestione e audit), in corso di validità, oppure una certificazione secondo la norma 

ISO14001 o secondo norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti norme 

europee o internazionali, certificate da organismi di valutazione della conformità. 

Sono accettate altre prove relative a misure equivalenti in materia di gestione 

ambientale, certificate da un organismo di valutazione della conformità, come una 

descrizione dettagliata del sistema di gestione ambientale attuato dall’offerente 

(politica ambientale, analisi ambientale iniziale, programma di miglioramento, 

attuazione del sistema di gestione ambientale, misurazioni e valutazioni, definizione delle 

responsabilità, sistema di documentazione) con particolare riferimento alle procedure 

di: 

- controllo operativo che tutte le misure previste all'art.15 comma 9 e comma 11 di cui al 

d.P.R. 207/2010 siano applicate all'interno del cantiere. 

- sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali; 

- preparazione alle emergenze ambientali e risposta. 

 

2.2 Diritti umani e condizioni di lavoro 

L'appaltatore dovrà rispettare i principi di responsabilità sociale assumendo impegni 

relativi alla conformità a standard sociali minimi e al monitoraggio degli stessi. 

L’appaltatore deve aver applicato le Linee Guida adottate con d.m. 6 giugno 2012 

“Guida per l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici”, volta a favorire il 

rispetto di standard sociali riconosciuti a livello internazionale e definiti da alcune 

Convenzioni internazionali: 

- le otto Convenzioni fondamentali dell’ILO n. 29, 87, 98, 100, 105, 111, 138 e 182; 

- la Convezione ILO n. 155 sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione del “salario minimo” 

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 
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- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 

- la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”; 

- art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” 

Con riferimento ai paesi dove si svolgono le fasi della lavorazione, anche nei vari livelli 

della propria catena di fornitura (fornitori, subfornitori), l'appaltatore deve dimostrare il 

rispetto della legislazione nazionale o, se appartenente ad altro stato membro, la 

legislazione nazionale conforme alle norme comunitarie vigenti in materia di salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro, salario minimo vitale, adeguato orario di lavoro e sicurezza 

sociale (previdenza e assistenza). L'appaltatore deve anche avere efficacemente 

attuato modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili 

contro la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento 

del lavoro. 

Al fine di dimostrare la conformità al criterio, l’offerente dovrà presentare la 

documentazione delle etichette che dimostrino il rispetto dei diritti oggetto delle 

Convenzioni internazionali dell'ILO sopra richiamate, lungo la catena di fornitura, quale 

la certificazione SA 8000:2014 o equivalente, (quali, ad esempio, la certificazione BSCI, 

la Social Footprint). In alternativa, dovrà dimostrare di aver dato seguito a quanto 

indicato nella Linea Guida adottata con decreto ministeriale 6 giugno 2012 «Guida per 

l'integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici». Tale linea guida prevede la 

realizzazione di un «dialogo strutturato» lungo la catena di fornitura attraverso l'invio di 

questionari volti a raccogliere informazioni in merito alle condizioni di lavoro, con 

particolare riguardo al rispetto dei profili specifici contenuti nelle citate convenzioni, da 

parte dei fornitori e subfornitori. 

L'efficace attuazione di modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte 

irresponsabili contro la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o 

sfruttamento del lavoro si può dimostrare anche attraverso la delibera, da parte 

dell'organo di controllo, di adozione dei modelli organizzativi e gestionali ai sensi del 

decreto legislativo 231/01, assieme a: 

✓ presenza della valutazione dei rischi in merito alle condotte di cui all'art. 25-quinquies 

del decreto legislativo 231/01 e art. 603 bis del codice penale e legge 199/2016; 

✓ nomina di un organismo di vigilanza, di cui all'art. 6 del decreto legislativo 231/01; 

✓ conservazione della sua relazione annuale, contenente paragrafi relativi ad audit e 

controlli in materia di prevenzione dei delitti contro la personalità individuale e 

intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (o caporalato).'' 
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3. SPECIFICHE TECNICHE DELL'EDIFICIO 

Il presente progetto riguarda gli interventi di adeguamento sismico del complesso 

scolastico, intesi come interventi strutturali, demolizione di strutture e finiture strettamente 

connesse ed il loro ripristino. 

Un progetto di adeguamento sismico di un edificio esistente è costituito dall’insieme di 

tutti gli interventi strutturali volti ad incrementare il livello di sicurezza della costruzione. 

Le opere da eseguirsi ai fini dell’adeguamento sismico del complesso scolastico 

consistono in interventi di tipo "locale" e “globale”, che vanno a sanare criticità 

contingenti e confinate. In particolare, si vuole intendere interventi che agiscono su 

singole membrature delle strutture (elementi quali travi, pilastri e nodi) atti ad 

aumentarne la loro resistenza, mirando a conservare lo schema resistente del fabbricato 

senza modificare i meccanismi resistenti e le distribuzioni inerziali che si attivano all’interno 

dello stesso. 

Tali rinforzi saranno eseguiti mediante l’uso di materiali innovativi, di minor impatto e più 

performanti, quali le fasciature in fibra di carbonio, sagomate a seconda del tipo di 

carenza cui si vuole ovviare. 

Nella progettazione vengono verificate in maniera dettagliata le prescrizioni contenute 

al punto “2.3 Specifiche tecniche dell’edificio” del D.M. 11 ottobre 2017, così da 

rispondere ai Criteri Ambientali Minimi come definito nella normativa vigente. 

 

3.1 Diagnosi energetica 

Criterio non applicabile per i corpi A e C, in quanto l’intervento riguarda l’adeguamento 

sismico del fabbricato e pertanto non rientra tra le casistiche previste dal Decreto 11 

ottobre 2017, poiché non classificabile né come nuova costruzione né come 

demolizione e ricostruzione né come ristrutturazione rilevante.  

 

3.2 Prestazione energetica 

Criterio non applicabile per i corpi A e C, poiché l’intervento riguarda l’adeguamento 

sismico del fabbricato e pertanto non rientra tra le casistiche previste dal Decreto 11 

ottobre 2017, in quanto non classificabile né come nuova costruzione né come 

demolizione e ricostruzione né come ristrutturazione rilevante.  

 

3.3 Approvvigionamento energetico 

Criterio non applicabile ai corpi A e C, dato che l’intervento riguarda l’adeguamento 

sismico del fabbricato e pertanto non rientra tra le casistiche previste dal Decreto 11 
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ottobre 2017, in quanto non classificabile né come nuova costruzione né come 

demolizione e ricostruzione né come ristrutturazione rilevante. 

 

3.4 Risparmio idrico 

Criterio non applicabile ai corpi A e C, in quanto l’intervento riguarda l’adeguamento 

sismico del fabbricato e pertanto non rientra tra le casistiche previste dal Decreto 11 

ottobre 2017, in quanto non classificabile né come nuova costruzione né come 

demolizione e ricostruzione né come ristrutturazione rilevante. 

 

3.5 Illuminazione naturale 

Criterio non applicabile ai corpi A e C, in ragion del fatto che l’intervento riguardi 

l’adeguamento sismico del fabbricato e pertanto non rientra tra le casistiche previste 

dal Decreto 11 ottobre 2017, in quanto non classificabile né come nuova costruzione né 

come demolizione e ricostruzione né come ristrutturazione rilevante. 

 

3.6 Aerazione naturale e ventilazione meccanica controllata 

Criterio non applicabile ai corpi A e C, poiché l’intervento riguarda l’adeguamento 

sismico del fabbricato e pertanto non rientra tra le casistiche previste dal Decreto 11 

ottobre 2017, in quanto non classificabile né come nuova costruzione né come 

demolizione e ricostruzione né come ristrutturazione rilevante.  

3.7 Dispositivi di protezione solare 

Criterio non applicabile ai corpi A e C, poiché l’intervento riguarda l’adeguamento 

sismico del fabbricato e pertanto non rientra tra le casistiche previste dal Decreto 11 

ottobre 2017, in quanto non classificabile né come nuova costruzione né come 

demolizione e ricostruzione né come ristrutturazione rilevante. 

 

3.8 Inquinamento elettromagnetico indoor 

Criterio non applicabile ai corpi A e C, poiché l’intervento riguarda l’adeguamento 

sismico del fabbricato e pertanto non rientra tra le casistiche previste dal Decreto 11 

ottobre 2017, in quanto non classificabile né come nuova costruzione né come 

demolizione e ricostruzione né come ristrutturazione rilevante. 

 

3.9 Emissioni dei materiali 

All’interno del Capitolato opere edili e finiture, è richiamato l’obbligo per i materiali sotto 

indicati impiegati al rispetto dei limiti di emissione esposti nella successiva tabella: 
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✓ Calcestruzzo magrone 

✓ Calcestruzzo per c.a. 

✓ Armatura metallica per c.a. 

✓ Fibre di carbonio (CFRP) 

✓ Laterizio 

✓ Blocchi e/o mattoni in laterizio 

✓ Lastre in marmo 

✓ Intonaci 

✓ Carpenteria metallica 

✓ Lastre e lattonerie in alluminio 

✓ Membrane e guaine impermeabilizzanti 

✓ Tinteggiature e verniciature 

✓ Collanti, siliconi e resine 

 

Si prescrive che in fase di approvvigionamento l’appaltatore si accerti della rispondenza 

al criterio tramite la documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà 

essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. La 

determinazione delle emissioni deve avvenire in conformità alla CEN/TS 16516 o UNI EN 

ISO 16000-9 o norme equivalenti. 

Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare, si applicano i seguenti minimi 

fattori di carico (a parità di ricambi d’aria, sono ammessi fattori di carico superiori): 

• 1,0 m2/m3 - pareti; 

• 0,4 m2/m3 - pavimenti e soffitto; 

• 0,05 m2/m3 piccole superfici, esempio porte; 

• 0,07 m2/m3 finestre; 

• 0,007 m2/m3 - superfici molto limitate, per esempio sigillanti; 

• con 0,5 ricambi d’aria per ora. 

Per dimostrare la conformità sull’emissione di DBP e DEHP sono ammessi metodi 

alternativi di campionamento ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP inferiori 

a 1 mg/kg, limite di rilevabilità strumentale, sono considerati conformi al requisito di 

emissione a 28 giorni. Il contenuto di DBP e DEHP su prodotti liquidi o in pasta deve essere 

determinato dopo il periodo di indurimento o essiccazione a 20±10°C, come da scheda 

tecnica del prodotto). 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 

esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 
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3.10 Comfort acustico 

Criterio non applicabile ai corpi A e C, poiché l’intervento riguarda l’adeguamento 

sismico del fabbricato e pertanto non rientra tra le casistiche previste dal Decreto 11 

ottobre 2017, in quanto non classificabile né come nuova costruzione né come 

demolizione e ricostruzione né come ristrutturazione rilevante. 

 

3.11 Comfort termo-igrometrico 

Criterio non applicabile ai corpi A e C, poiché l L’intervento riguarda l’adeguamento 

sismico del fabbricato e pertanto non rientra tra le casistiche previste dal Decreto 11 

ottobre 2017, in quanto non classificabile né come nuova costruzione né come 

demolizione e ricostruzione né come ristrutturazione rilevante. 

 

 

4. SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI: CRITERI SPECIFICI PER I COMPONENTI 

EDILIZI 

Allo scopo di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e 

lo smaltimento in discarica, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e 

costruzione, fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il progetto prevede l’uso 

di materiali come specificato nei successivi paragrafi. In particolare, tutti i seguenti 

materiali devono essere prodotti con un determinato contenuto di riciclato (vedi tabella 

allegata). 

 

4.1 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

I calcestruzzi usati per il progetto dovranno essere prodotti con un contenuto minimo di 

materiale riciclato (secco) di almeno il 16% sul peso del prodotto (inteso come somma 

delle singole componenti). Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va 

considerata la quantità che rimane effettivamente nel prodotto finale. 

Si prescrive, inoltre, che l’utilizzo di inerti riciclati per il calcestruzzo non sia comunque 

superiore al 20% rispetto agli inerti naturali, in quanto oltre a tale percentuale si 

potrebbero ottenere limitati valori di resistenza a compressione del calcestruzzo. 

Si prescrive che in fase di approvvigionamento l’appaltatore si accerti della rispondenza 

al criterio. La percentuale di materiale riciclato dovrà essere dimostrata tramite una delle 

seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e 

alla norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 
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• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di 

massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, 

conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti 

precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo 

di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia 

recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività 

ispettiva durante l’esecuzione delle opere. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 

esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa. 

 

4.2 Laterizi 

I laterizi usati per la muratura e solai dovranno avere un contenuto di materiale riciclato 

(secco) di almeno il 10% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a 

materie riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la 

percentuale deve essere di almeno il 15% sul peso del prodotto. 

I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un contenuto di 

materie riciclate e/o recuperate (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto. 

Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche 

sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 7,5% 

sul peso del prodotto. 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che 

rimane effettivamente nel prodotto finale. 

Si prescrive che in fase di approvvigionamento l’appaltatore si accerti della rispondenza 

al criterio. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle 

seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di 

massa, come ReMade in Italy® o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di 
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massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, 

conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti 

precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo 

di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia 

recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività 

ispettiva durante l’esecuzione delle opere. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 

esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa. 

 

4.3 Ghisa, ferro, acciaio 

Si prescrive, per gli usi strutturali, l'utilizzo di acciaio prodotto con un contenuto minimo di 

materiale riciclato pari al 20% (acciaio da ciclo integrale) e 70% (acciaio da forno 

elettrico). Si prescrive che in fase di approvvigionamento l’appaltatore si accerti della 

rispondenza al criterio. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata 

tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di 

massa, come ReMade in Italy® o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di 

massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, 

conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti 

precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo 

di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia 

recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività 

ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere 

presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità 

indicate in premessa. 

 

4.4 Componenti in materie plastiche 

Il contenuto di materia seconda riciclata o recuperata dovrà essere pari ad almeno il 

30% in peso valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto 
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requisito può essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri 

contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate: 

1) abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad 

esempio acque meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 

2) sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla 

suddetta funzione. Si prescrive che in fase di approvvigionamento l’appaltatore si 

accerti della rispondenza al criterio. La percentuale di materiale riciclato deve essere 

dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di 

massa, come ReMade in Italy® o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di 

massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, 

conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti 

precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo 

di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia 

recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività 

ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere 

presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità 

indicate in premessa. 

 

4.5 Tramezzature e controsoffitti 

Le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in opera di sistemi a secco devono 

avere un contenuto di almeno il 20% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di 

sottoprodotti. Si prescrive che in fase di approvvigionamento l’appaltatore si accerti 

della rispondenza al criterio. 

 La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti 

opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 
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• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di 

massa, come ReMade in Italy® o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di 

massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, 

conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti 

precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo 

di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia 

recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività 

ispettiva durante l’esecuzione delle opere. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 

esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa. 

 

4.6 Pavimenti e rivestimenti 

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti dovranno essere conformi ai criteri 

ecologici e prestazionali previsti dalle Decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 

2009/967/CE32 e le loro modifiche ed integrazioni, relative all'assegnazione del marchio 

comunitario di qualità ecologica. 

Per quanto riguarda le piastrelle di ceramica si considera comunque sufficiente il rispetto 

dei seguenti criteri selezionali dalla Decisione 2009/607/CE: 

• consumo e uso di acqua; 

• emissioni nell'aria (per i parametri Particolato e Fluoruri); 

• emissioni nell'acqua; 

• recupero dei rifiuti. 

 

Si prescrive che in fase di approvvigionamento l’appaltatore si accerti della rispondenza 

ai criteri utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

• il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato 

se nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai 

criteri sopra richiamati. 
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E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio 

validata da un organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla 

stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

 

4.7 Pitture e vernici 

I prodotti vernicianti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti 

dalla Decisione 2014/312/UE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di 

qualità ecologica. 

Si prescrive che in fase di approvvigionamento l’appaltatore si accerti della rispondenza 

al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

• il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato 

se nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai 

criteri contenuti nelle decisioni sopra richiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere 

presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità 

indicate in premessa. 

 

 

5. SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

5.1 Materiali usati nel cantiere 

I materiali usati per l'esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel 

capitolo "Specifiche tecniche dei componenti edilizi". 

L'offerente deve presentare la documentazione di verifica come previsto per ogni 

criterio contenuto nel capitolo "Specifiche tecniche dei componenti edilizi". 

5.2 Prestazioni ambientali 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi 

comunali, ecc.), le attività di cantiere dovranno garantire le seguenti prestazioni: 

• per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali dovranno essere utilizzati mezzi 

che rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato). 

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, 

contaminazione locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc. sono previste le 

seguenti azioni a tutela del suolo: 

• accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per 

una profondità di 60 cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private; 
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• tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche 

autorizzate quando non sia possibile avviarli al recupero; 

• eventuali aree di deposito provvisorie di rifiuti non inerti dovranno essere 

opportunamente impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate 

prima di essere convogliate verso i recapiti idrici finali. 

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti, sono previste 

le seguenti azioni a tutela delle acque superficiali e sotterranee: 

• gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni 

vegetazionali autoctone dovranno essere recintati e protetti con apposite reti al fine di 

proteggerli da danni accidentali. 

Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche 

l'individuazione puntuale delle possibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e 

alle emissioni di inquinanti sull'ambiente circostante, con particolare riferimento alle 

singole tipologie delle lavorazioni. La relazione tecnica dovrà inoltre contenere: 

• le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali 

presenti nell'area del cantiere; 

• le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di 

cassonetti/contenitori per la raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio 

temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di 

scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C&D); 

• le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per 

minimizzare le emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di 

tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo 

energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per 

l’acqua calda, etc.); 

• le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di 

scavo, di carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e 

di disarmo, etc., e l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o 

mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare 

riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori 

a ridotta emissione acustica; 

• le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere 

e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune 

reti di drenaggio e scarico delle acque; 



Relazione sui criteri ambientali minimi 

14 

• le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi 

di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del 

fenomeno del sollevamento della polvere; 

• le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la 

verifica periodica degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la 

previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

• le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature 

e sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con 

presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 

• le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare 

riferimento al recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle 

attività di cantiere con minori contenuti di impurità, le misure per il recupero e riciclaggio 

degli imballaggi. 

Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive: 

• protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono 

essere protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla 

chioma. In particolare intorno al tronco verrà legato del tavolame di protezione dello 

spessore minimo di 2 cm. Non è ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, 

appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici, etc; 

• i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle 

preesistenze arboree e arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia 

di rispetto di 10 metri). 

L'offerente deve dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la documentazione 

nel seguito indicata: 

• relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione 

dell'impatto ambientale nel rispetto dei criteri; 

• piano per il controllo dell'erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere; 

• piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell’aria e 

dell’inquinamento acustico durante le attività di cantiere. 

L'attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo 

di valutazione della conformità. 

5.3 Personale di cantiere 

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate 

alla gestione ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali 

specifici compiti. 



Relazione sui criteri ambientali minimi 

15 

Il personale impiegato nel cantiere dovrà essere formato per gli specifici compiti attinenti 

alla gestione ambientale del cantiere con particolare riguardo a: 

• sistema di gestione ambientale, 

• gestione delle polveri, 

• gestione delle acque e scarichi; 

• gestione dei rifiuti. 

L'offerente dovrà presentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la 

formazione del personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, ecc. 
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